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a Stagione concertistica 2024 
de I Virtuosi Italiani a Verona 
festeggia un quarto di secolo 
con 15 concerti e tantissimi ospiti 
protagonisti della scena nazionale 
e internazionale. 
 

25 anni di storia e 35 anni di attività de 
I Virtuosi Italiani, un anno davvero da onorare.

"Siamo orgogliosi di aver raggiunto questi due 
traguardi importanti come quello dei 25 anni 
di musica a Verona e 35 anni di attività de 
I Virtuosi Italiani. La Stagione 2024 vedrà 
protagonisti ospiti internazionali e giovani di 
grande talento, in un ricco cartellone che vuole 
festeggiare, appuntamento dopo appuntamento, 
la storia di una realtà musicale diventata nel 
corso degli anni un’istituzione a Verona, in Italia 
e nel mondo.

Una nuova stagione che unisce la tradizione 
all’innovazione, con un repertorio classico ma 
aperto alla mescolanza dei generi. Il 2024 sarà 
per noi un anno di celebrazioni, che inizieranno 
il 18 gennaio al Teatro Ristori, con un fuoriclasse 
come Louis Lortie, e proseguiranno fino all’ultimo 
appuntamento del 15 dicembre 2024, unendo 
grandissimi artisti, con giovani musicisti, anche 
loro già affermati solisti, progetti trasversali 
tra classica e jazz, tra musica e letteratura, 
nuovi linguaggi, in linea con l’obiettivo di unire 
innovazione tradizione e sostenibilità".

Alberto Martini
Direttore artistico
I Virtuosi Italiani
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Giovedì 18 gennaio, ore 20.30
Teatro Ristori
CONCERTO INAUGURALE
LOUIS LORTIE pianoforte
I VIRTUOSI ITALIANI
Giovedì 1 febbraio, ore 20.30
Teatro Ristori
URI CAINE pianoforte
I VIRTUOSI ITALIANI
Domenica 11 febbraio, ore 17
San Pietro in Monastero
ANDRÈ LISLEVAND viola da gamba
I VIRTUOSI ITALIANI
Giovedì 29 febbraio, ore 20.30
Teatro Ristori
SERGEI NAKARIAKOV 
tromba e flicorno
I VIRTUOSI ITALIANI
Mercoledì 6 marzo, ore 20.30
Teatro Ristori
MARKUS PLACCI violino
I VIRTUOSI ITALIANI
Giovedì 14 marzo, ore 20.30
Teatro Ristori
DMITRY SITKOVETSKY violino
I VIRTUOSI ITALIANI
Domenica 24 marzo, ore 17
San Pietro in Monastero
TIZIANO SCARPA voce narrante
ALBERTO MARTINI violino direttore
I VIRTUOSI ITALIANI
CONCERTO DI PASQUA 
STABAT MATER

Venerdì 12 aprile, ore 20.30
Teatro Ristori
JAMES FEDDECK direttore
ETTORE PAGANO violoncello
ORCHESTRA DE I POMERIGGI 
MUSICALI DI MILANO
Giovedì 2 maggio, ore 20.30
San Pietro in Monastero
VINCENZO BOLOGNESE violino
I VIRTUOSI ITALIANI

Giovedì 17 ottobre, ore 20.30
Teatro Ristori
SILVIA NAIR voce
FEDERICO MONDELCI sax e direttore
I VIRTUOSI ITALIANI
Giovedì 24 ottobre, ore 20.30
San Pietro in Monastero
LUCIE HORSCH flauti dolci
I VIRTUOSI ITALIANI
Mercoledì 30 ottobre, ore 20.30
Teatro Ristori
JULIAN RACHLIN violino direttore
I VIRTUOSI ITALIANI
Giovedì 7 novembre, ore 20.30
Teatro Ristori
OLEG CAETANI direttore
MAYA OGANYAN pianoforte
I VIRTUOSI ITALIANI
Giovedì 21 novembre, ore 20.30
Teatro Ristori
MARIO BRUNELLO violoncello
I VIRTUOSI ITALIANI
Domenica 15 dicembre, ore 17
San Pietro in Monastero
TEOFIL MILENKOVIC violino
I VIRTUOSI ITALIANI
CONCERTO DI NATALE

XXV STAGIONE 
CONCERTISTICA

I VIRTUOSI 
ITALIANI

2024



agli Stati Uniti a Verona. Torna al Teatro Ristori 
uno degli “architetti” più intelligenti e sensibili 
della musica d’oggi: l’imprevedibile pianista e 
compositore jazz americano URI CAINE, artista 
capace di travalicare i confini di tutti i generi.

Nato a Philadelphia, Caine è una delle personalità musicali 
più eclettiche del nostro tempo. A 12 anni inizia a studiare 
pianoforte. Quando si iscrive all’università è già protagonista 
della scena jazzistica della sua città. Studia composizione, 
segue corsi di letteratura e suona con i grandi maestri in visita. 
È a New York, però, che inizia la sua carriera come solista.

Oggi la sua discografia, ricca di opere riconosciute come 
pietre miliari, viene indicata come snodo fondamentale 
della storia musicale contemporanea, in grado di mescolare 
radici diverse, dalla tradizione classica europea al jazz, 
all’elettronica, al klezmer e al rock. 

Da lunga data ha intrapreso un viaggio di reciproca 
condivisione di linguaggi con I Virtuosi 
Italiani, da cui ne sono nati diversi progetti. 
Questa sarà l’occasione per ascoltare un 
pot-pourri di composizioni dello stesso 
Caine e di brani di Bach, Händel e Brahms.

capolavori di Mozart interpretati da uno dei più versatili, 
poliedrici e affermati musicisti di tutto il mondo. Il 
pianista canadese LOUIS LORTIE arriva a Verona per la 
prima volta con I Virtuosi Italiani per inaugurare la XXV 
Stagione concertistica, in una serata, in collaborazione 
con il Festival Mozart a Verona, interamente dedicata alle 

musiche del genio di Salisburgo. Richiesto in cinque continenti, 
il grande pianista canadese ha fama di saper estendere la 
sua voce interpretativa su un amplissimo repertorio e le 
sue esibizioni, così come le sue pluripremiate registrazioni, 
testimoniano la sua incantevole poliedricità musicale.

Di casa da oltre 30 anni sui palcoscenici dei più importanti 
teatri e sale da concerto di tutto il mondo – dalla Wigmore 
Hall di Londra alla Philharmonie de Paris, dalla Carnegie Hall 
alla Chicago Symphony Hall – Louis Lortie eseguirà, affiancato 
dall’Orchestra I Virtuosi Italiani, il Rondò per pianoforte e 
orchestra K382 e due tra i più noti Concerti per pianoforte 
e orchestra di W.A. Mozart, il K 488 e il K 466, prediletto da 
Beethoven.

ph: Elias Photography

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

URI CAINE pianoforte
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di J.S. Bach, C. Monteverdi / U. Caine, 
J. Brahms / U. Caine

GIOVEDÌ 18 GENNAIO, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

CONCERTO INAUGURALE
LOUIS LORTIE pianoforte
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di W.A. Mozart

Tutti gli eventi del festival su
WWW.MOZARTAVERONA.IT
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stato soprannominato “il Paganini della tromba” 
da alcuni, “il Caruso della tromba” da altri. 
Israeliano di origine russa, SERGEI NAKARIAKOV 
si è affermato come uno dei trombettisti più 
ricercati sulla scena internazionale. Dotato di una 
rara combinazione di sorprendente virtuosismo, 

suono soave e vellutato e profonda sensibilità, è riconosciuto 
come uno tra i trombettisti più dotati di tutti i tempi. Le 
principali orchestre, i più rispettati direttori e musicisti del 
mondo ne hanno accompagnato le magistrali interpretazioni. 
Suo il merito di aver portato alla ribalta il suono del flicorno.

Dopo aver iniziato a suonare il pianoforte all’età di sei 
anni, passò alla tromba con il supporto del padre, Mikhail 
Nakariakov, che per il figlio ha trascritto per tromba molti 
concerti classici, creando un repertorio unico. Un repertorio 
che oggi copre l’intera gamma della letteratura originale per 
tromba ed è in continua espansione.

Al Teatro Ristori eseguirà il Concerto n. 1 per 
flicorno e orchestra di Haydn (trascrizione 
dall’originale per violoncello). I Virtuosi Italiani 
impreziosiranno la serata con il Divertimento 
K 136 di Mozart e la celeberrima Serenata per 
archi in Do Magg. Op. 48 di P. I. Tchaikovsky. 

uno di quei musicisti che, una volta ascoltato, 
tornerete ad ascoltare. Giovane, figlio d’arte di 
padre e madre liutisti, nato a Verona, classe 1993, 
ANDRÈ LISLEVAND ha la capacità di intessere 
delicate sonorità barocche restituendole al gusto 
di noi contemporanei. Il suo strumento è la viola 
da gamba.

La musica ha avuto un ruolo importante nella sua vita fin da 
giovanissimo. Dall’età di 16 anni a oggi ha collaborato con 
vari ensemble e orchestre di fama internazionale esibendosi 
in tutta Europa. Tra questi la Tonhalle-Orchester Zürich, la 
Münchner Phillharmoniker e The Norwegian Soloist Choir. 
Dal 2010 è membro stabile dell’Ensemble Kapsberger diretto 
da Rolf Lislevand, l’innovativo gruppo che dagli anni novanta 
propone il repertorio per liuto del Seicento in veste moderna 
e improvvisata. Il 2023 ha visto l’uscita della sua seconda 
incisione, Galanterie: The Autumn of the Viola da Gamba, 
progetto discografico con protagonisti opere e compositori 
del tardo barocco tedesco del Settecento.

Saranno proprio alcuni di questi brani che 
verranno proposti al pubblico della XXV 
Stagione insieme a I Virtuosi Italiani. In 
programma musiche di Abel, Bach, Barrière 
e Graun.

ph: Thierry Cohen

GIOVEDÌ 29 FEBBRAIO, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

SERGEI NAKARIAKOV tromba e flicorno
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di W.A. Mozart, F.J. Haydn, P.I. Tchaikovsky

DOMENICA 11 FEBBRAIO, ORE 17
SAN PIETRO IN MONASTERO

ANDRÈ LISLEVAND viola da gamba
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di J.F. Fasch, C.F. Abel, J.S. Bach, 
J.B. Barrière, J.G. Graun
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omo del Rinascimento e forza creativa 
magnetica, il celebre violinista russo DMITRY 
SITKOVETSKY è il Re Mida degli eventi musicali. 
Definizione che gli si addice per la sua 
impareggiabile capacità di trasformare qualsiasi 
progetto in un evento artistico molto atteso.

Riconosciuto in tutto il mondo per aver avuto un impatto 
considerevole su ogni aspetto della vita musicale, è artista 
discografico prolifico, con una carriera che dura da più di 
quattro decenni, celebrato non solo come violinista ma 
anche come creatore, trascrittore, educatore e attivo direttore 
d’orchestra, alla guida di realtà d’eccellenza come l’Accademia 
di St-Martin-In-The-Fields, la London Philharmonic, l’Orchestre 
de chambre de Paris, la Lucerne Symphony, l’Orchestra della 
Toscana, la Royal Philharmonic Orchestra, la San Francisco 
Symphony o la New European Strings Chamber Orchestra, 
quest’ultima da lui fondata nel 1990.

Al Teatro Ristori di Verona eseguirà, tra 
gli altri brani in programma, una prima 
assoluta italiana: The Seasons, Op. 37a & 
Four Cherubic Chants for String Orchestra 
di Tchaikovsky nella trascrizione di Jakov 
Jakoulov (1958).

i lui la stampa ha scritto: "una magnifica 
personalità, una superba energia, una maestria 
totale, e un gusto estremamente sicuro" (La 
Libre Belgique). Autentico talento del violino 
che gli valse, a soli 26 anni, la proposta della 
cattedra al Conservatorio di Boston, negli Stati 

Uniti, il violinista MARKUS PLACCI arriva al Teatro Ristori, 
ospite de I Virtuosi Italiani.

Le sonorità calde del suo violino J.B. Vuillaume del 1871, copia 
dello Stradivari “Alard”, accompagnate dagli archi de I Virtuosi 
Italiani, proporranno un omaggio ad un capolavoro senza 
tempo: Le quattro stagioni di Antonio Vivaldi.

Una rilettura in controluce da parte di due autori, dagli 
studi musicali extra classici, che hanno aperto il Novecento 
a nuove vie: il tedesco naturalizzato britannico Max 
Richter (1966), di cui verranno eseguite Le quattro stagioni 
“ricomposte”, e l’argentino Astor Piazzolla (1921-1992), figura 
rivoluzionaria del tango sudamericano, di 
cui Placci e I Virtuosi Italiani proporranno 
Las Cuatro Estaciones Porteñas.

GIOVEDÌ 14 MARZO, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

DMITRY SITKOVETSKY violino
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di S. Prokofiev, P.I. Tchaikovsky, D. Šostakovič

MERCOLEDÌ 6 MARZO, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

MARKUS PLACCI violino
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di M. Richter / A. Vivaldi, A. Piazzolla
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ph: Benjamin Ealovegaph: Gianluca Moro

no tra i più interessanti giovani talenti 

musicali del panorama internazionale odierno, 

il violoncellista ETTORE PAGANO, incontra 

il direttore d’orchestra americano JAMES 

FEDDECK, osannato dal Chicago Tribune come 

un “talentuoso direttore di cui si parlerà per 

molto” e oggi Direttore Principale dell’Orchestra I Pomeriggi 

Musicali di Milano. Sarà proprio la bacchetta geniale di Feddeck, 

alla guida dell’orchestra milanese, ad accompagnare Pagano 

nell’esecuzione del magnetico Concerto n.1 in mi bemolle 

minore per violoncello e orchestra di Dmitry Šostakovič (1906-

1975), capolavoro composto nel 1959 in soli quaranta giorni.

Romano, classe 2003, Ettore Pagano ha già vinto il primo premio 

assoluto in oltre 40 concorsi nazionali e internazionali. Tra questi 

il Primo Premio al Concorso “Giovani musicisti” dalla Filarmonica 

della Scala nel 2019 e il Primo Premio alla prestigiosa 

Khachaturian Cello Competition, nel 2022. Ha iniziato lo studio 

del violoncello a nove anni, frequentando poi i più sacri templi 

della formazione musicale violoncellistica 

odierna: l’Accademia Chigiana, la Pavia 

Cello Academy sotto la guida di Enrico 

Dindo, l’Accademia W. Stauffer di Cremona, il 

Conservatorio di S. Cecilia a Roma.

n viaggio nella Venezia dei tempi di Antonio 
Vivaldi. Un’esperienza immersiva che permetterà 
al pubblico di riascoltare, a distanza di più 
di tre secoli, i suoni della vita veneziana Sei 
e Settecentesca, i rumori delle strade e dei 
canali, le atmosfere musicali tra le navate delle 

chiese, l’eco delle emozioni di abbandono, speranza e riscatto 
sospese tra le stanze dell’orfanatrofio della Pietà di Venezia. 
Musica e letteratura si uniscono nel tradizionale CONCERTO DI 
PASQUA che quest’anno vedrà la partecipazione straordinaria 
del romanziere, drammaturgo e poeta TIZIANO SCARPA, vincitore 
del Premio Strega 2009 con il suo romanzo Stabat Mater. 
Attraverso le musiche di Vivaldi e la lettura di selezionate pagine 
del romanzo, Tiziano Scarpa e I VIRTUOSI ITALIANI porteranno 
il pubblico a immergersi nelle suggestioni, nei sentimenti e 
negli affetti di una storia toccante e ancora attuale. Le parole 
della malinconica Cecilia, protagonista del romanzo; la musica 
composta da Vivaldi per le ragazze orfane, 
prive di tutto, aliene persino a se stesse, a 
cui, quasi per miracolo, viene offerta una 
possibilità di riscatto, di espressione, di 
rinascita. Un’occasione non affatto scontata 
per l’epoca; e forse nemmeno oggi.

VENERDÌ 12 APRILE, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

JAMES FEDDECK direttore
ETTORE PAGANO violoncello 
ORCHESTRA DE I POMERIGGI
MUSICALI DI MILANO
musiche di R. Vacca, D. Šostakovič, L. van Beethoven

DOMENICA 24 MARZO, ORE 17
SAN PIETRO IN MONASTERO

CONCERTO DI PASQUA 
STABAT MATER
TIZIANO SCARPA voce narrante
ALBERTO MARTINI violino direttore
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di A. Vivaldi
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na serata tra ritmi jazz, suggestioni musical e 
atmosfere cinematografiche. Un’affascinante 
commistione di generi che vedrà 
protagonista la cantante, performer e pianista 
SILVIA VISCARDINI in arte NAIR, autrice e 
compositrice di canzoni e colonne sonore per 

cinema e documentari. Una musicista che vanta prestigiose 
collaborazioni con artisti quali Franco Battiato, Lucio Dalla, 
Ron, Claudio Baglioni e Andrea Bocelli, e plurime esibizioni in 
Vaticano per Papa Giovanni Paolo II e Papa Benedetto XVI. 

Ad accompagnare la voce di Nair sarà il suono caldo del 
sassofono di FEDERICO MONDELCI, altro protagonista della 
serata. Solista, camerista, docente e direttore d’orchestra, 
Mondelci è uno dei più apprezzati interpreti della scena 
internazionale. La sua carriera lo ha portato a esibirsi con 
prestigiose orchestre come l’Orchestra del Teatro alla Scala, 
la Filarmonica di San Pietroburgo o la BBC Philharmonic. 
Grandi compositori del Novecento, da Nono a Kancheli, 
da Glass a Sciarrino, hanno composto 
brani per lui e a lui dedicati. È fondatore 
dell’Italian Saxophone Quartet e dell’Italian 
Saxophone Orchestra, con i quali gira il 
mondo da oltre 20 anni.

nterprete di grande sensibilità musicale, per 
molti anni primo violino di Spalla dell’Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia e oggi 
primo violino di Spalla dell’Orchestra del Teatro 
dell’Opera di Roma, VINCENZO BOLOGNESE ha 
fatto la storia del violino italiano. Vincitore, tra il 

1985 e il 1987, dei più importanti premi per violino, come 
il prestigioso “Curci” (Napoli 1985 e 1986) e il celebre 
“Paganini” (1987), è stato insignito della Medaglia d’Oro 
presso l’Università Sapienza dall’Associazione Maison des 
Artistes per l’esecuzione integrale dei Capricci di Paganini. 
Nonché, nel 1990, della Medaglia d’Oro dall’Associazione 
internazionale “Foyer des Artistes”.

Nella suggestiva cornice dello Spazio San Pietro in 
Monastero interpreterà, sulle corde cariche di storia del 
violino di fine Seicento “Mattia Albani”, che attualmente 
suona, il Concerto in Re Maggiore n. 1 per violino e orchestra 
di Niccolò Paganini (1782-1840). Completeranno il programma 
l’Ouverture da La Vestale di Gaspare 
Spontini (1774-1851) e la Sonata per archi n. 2 
in La Maggiore di Gioachino Rossini.

ph: Fabrizio Fenucci

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

SILVIA NAIR voce
FEDERICO MONDELCI sax e direttore
I VIRTUOSI ITALIANI
Musical e musiche da film

GIOVEDÌ 2 MAGGIO, ORE 20.30
SAN PIETRO IN MONASTERO

VINCENZO BOLOGNESE violino
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di G. Spontini, G. Rossini, N. Paganini
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iolinista eccezionale e bacchetta tra le più 
richieste in tutto il mondo, JULIAN RACHLIN 
si è imposto negli anni non solo come 
solista e direttore d’orchestra, ma anche 
come strenuo sostenitore dell’importanza 
culturale della musica classica. Attivo 

promotore di sinergie cross-over, vanta collaborazione anche 
nel mondo cinematografico, a fianco di celebrità come John 
Malkovich, Sir Roger Moore e Gerard Depardieu.

Con una carriera ormai più che trentennale alle spalle, 
JULIAN RACHLIN rinnova anno dopo anno il proprio impegno 
nel trasmettere al pubblico l’incanto del patrimonio musicale 
di tutto il mondo, con una cura particolare al sostegno dei 
giovani talenti. Impegno, quest’ultimo, che lo ha portato a 
fondare la Julian Rachlin and Friends Foundation.

Sarà ospite a Verona in veste di violinista e direttore, alla 
guida de I Virtuosi Italiani, con la violista canadese SARAH 
MCELRAVY, solista dalla spiccata sensibilità cameristica, 
descritta dalla stampa come una “musicista di grandissima 
esperienza”, con un “suono divino… 
squisitamente scolpito”. In programma la 
Sinfonia in Re Maggiore “La Venexiana” 
di Antonio Salieri (1750-1825), la Sinfonia 
Concertante per violino e viola K 364 e la 
Sinfonia n. 40 K 550 di Mozart.

rriva in Italia, per la prima volta a Verona 
e per la prima volta con I Virtuosi Italiani, 
la stella del flauto dolce olandese LUCIE 
HORSCH. Ad appena 25 anni è uno dei 
più incredibili talenti musicali della 
sua generazione. Così la dipinge la più 

accreditata stampa europea: “Virtuosismo spaventoso e 
tecnica superba” (BBC Music Magazine). E ancora: “La solista 
olandese Lucie Horsch estrae dal suo strumento note che 
non ci si aspetterebbe dal flauto dolce” (Concerti). Nel 2020 
l’artista ha ricevuto il rinomato Dutch Music Award, il più 
alto riconoscimento conferito dal Ministero della Cultura dei 
Paesi Bassi. Oggi si esibisce con ensemble specializzati nel 
repertorio barocco, ma anche con orchestre moderne, a suo 
agio alle prese tanto con brani di epoca barocca, quanto con 
i ritmi e le atmosfere del tango di Astor Piazzolla e dei brani 
tradizionali irlandesi.

Sul palco di San Pietro in Monastero, proporrà al pubblico 
un programma barocco tra musiche di Giuseppe Sammartini 
(Concerto in Fa Maggiore), Arcangelo 
Corelli (Concerto Grosso in Re Maggiore), 
Antonio Vivaldi (Flautino Concerto in 
Do Maggiore) e Johann Sebastian Bach 
(Concerto BWV 1059R).

ph: Evgeny Evtiukhovph: Danavan Leeuwen

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

JULIAN RACHLIN violino direttore
SARAH MCELRAVY viola
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di A. Salieri, W.A. Mozart

GIOVEDÌ 24 OTTOBRE, ORE 20.30
SAN PIETRO IN MONASTERO

LUCIE HORSCH flauti dolci
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di G. Sammartini, A. Corelli, A. Vivaldi, J.S. Bach
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ra i più conosciuti e amati protagonisti del 
panorama musicale italiano, MARIO BRUNELLO è 
dotato di un’effervescenza musicale unica, di un 
virtuosismo strabiliante e raffinato, di un lirismo 
intenso, di un suono ricco, pieno e brillante al 
tempo stesso. Qualità che ne hanno fatto uno dei 

più affascinanti e ricercati artisti della sua generazione.

Primo europeo a vincere il Concorso Tchaikovsky a Mosca 
nel 1986, grande appassionato di filosofia, scienza, teatro e 
letteratura, Brunello è oggi divulgatore instancabile, sempre 
pronto ad elaborare nuove forme di narrazione musicale 
collaborando con personalità quali il pianista jazz Uri Caine, 
il cantautore Vinicio Capossela, il fisico Carlo Rovelli, lo 
scrittore Alessandro Baricco e l’attore Marco Paolini. Iconiche 
sono le immagini dell’artista, con il violoncello in spalla, in 
cammino lungo i sentieri impervi delle Dolomiti, intento a 
portare la grande musica tra la natura incontaminata delle 
più alte cime alpine.

Il programma vedrà l’esecuzione di brani di 
Franz Schubert (1797-1828), tra cui la Sonata 
Arpeggione (peculiare ibrido tra violoncello 
e chitarra, in voga negli anni Venti 
dell’Ottocento) e del compositore polacco 
Mieczyslaw Weinberg (1919-1996).

ui è uno dei più leggendari direttori di tutti i 
tempi. Nel corso della sua carriera ha diretto le 
maggiori orchestre di tutto il mondo: dal Teatro 
alla Scala di Milano al Teatro Mariinsky di San 
Pietroburgo, dalla Royal Opera House di Londra, 
al Musikverein di Vienna. Lei è il giovanissimo 

astro nascente del più raffinato pianismo internazionale.

OLEG CAETANI, maestro indiscusso tanto nel repertorio 
sinfonico quanto in quello operistico, incontra il talento di 
MAYA OGANYAN, pianista di soli 17 anni, nata a Mosca e oggi 
di casa in Veneto dove vive e studia dal 2011, a Venezia.

Tra gli autori dei tre brani in programma – oltre al compositore 
polacco Krzysztof Meyer (1943) e a Bela Bartok (1881-1945) 
– ci sarà anche Dmitry Šostakovič (1906-1975), autore le cui 
musiche hanno sempre costituito un ruolo centrale nel 
repertorio di Caetani. Non a caso proprio Caetani ha registrato 
l’unico ciclo completo di sinfonie di Šostakovič mai registrato 
in Italia fino ad ora.

La spettacolare, intensa e virtuosistica 
partitura del Concerto n. 1 per pianoforte, 
tromba e archi di Šostakovič sarà affidata 
all’interpretazione di Maya Oganyan.

ph: Giulio Favotto

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

MARIO BRUNELLO violoncello
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di F. Schubert, M. Weinberg

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE, ORE 20.30
TEATRO RISTORI

OLEG CAETANI direttore
MAYA OGANYAN pianoforte
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di K. Meyer, D. Šostakovič, B. Bartok
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possibile vincere un concorso per violino a soli 
quattro anni? Il giovanissimo talento dell’archetto, 
TEOFIL MILENKOVIC, classe 2000, originario 
di Frosinone, lo ha fatto. Dopo aver iniziato a 
suonare il violino in tenerissima età, sotto la 
guida dei genitori, entrambi violinisti, vince, a soli 

quattro anni, il Concorso Internazionale per Giovani talenti 
di S. Bartolomeo. A nove anni si esibisce in qualità di solista 
all’apertura di stagioni concertistiche al Teatro Olimpico 
di Roma e al Teatro Greco di Lecce, interpretando celebri 
concerti per violino di Mendelssohn e Mozart.

Da allora sono molti i premi collezionati tra concorsi nazionali 
e internazionali: dal Primo Premio assoluto al “Premio Salieri 
2018”, al Primo Premio al Concorso “Carlo Maria Giulini” Città 
di Bolzano 2021, fino al Primo Premio e Premio del pubblico 
all’“International Jeunesses Musicales Competition” 2023. A lui 
è stata assegnata la Borsa di Studio Unicredit “Maura Giorgetti” 
conferita dalla Filarmonica della Scala ai migliori talenti di 
violino e violoncello.

Sarà lui a chiudere, in occasione del 
tradizionale concerto natalizio, la XXV 
Stagione de I Virtuosi Italiani.

DOMENICA 15 DICEMBRE, ORE 17
SAN PIETRO IN MONASTERO

CONCERTO DI NATALE
TEOFIL MILENKOVIC violino
I VIRTUOSI ITALIANI
musiche di B. Britten, E. Chausson, P. De Sarasate

ART BONUS 
Tutti possono diventare mecenati
L’Art Bonus è un'agevolazione fiscale che consiste 
in un credito di imposta pari al 65% delle erogazioni 
liberali in denaro, da ripartire in tre anni. Non ci sono 
limiti minimi di donazione.

Il credito di imposta Art Bonus è riconosciuto a:

• società, ditte individuali ed enti Commerciali;

• persone fisiche ed enti non commerciali 
(dipendenti, pensionati, professionisti), nel limite 
del 15% del reddito.

ENTRA A FAR PARTE 
DEI SOSTENITORI DELLA CULTURA
I sostenitori de I Virtuosi Italiani potranno, inoltre, 
essere menzionati nel nostro sito. Non avrai solo un 
vantaggio fiscale, ma anche l’orgoglio di sostenere 
una prestigiosa istituzione culturale italiana 
riconosciuta a livello internazionale.

Per maggiori informazioni sulle agevolazioni 
fiscali, per concordare assieme i dettagli della tua 
erogazione e ottenere il tuo bonus fiscale:

amministrazione@ivirtuositaliani.eu 
+39 392 7178741  /  +39 045 8006411 
www.ivirtuositaliani.eu/artbonus
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BIGLIETTERIA

I VIRTUOSI ITALIANI
Verona, Piazzetta Ottolini, 9
Lunedì, Martedì e Mercoledì dalle 15.30 alle 18.00
Giovedì dalle 10.30 alle 13.00

oppure su prenotazione:
Mobile, WhatsApp, Telegram
+39 392 7178741  /  +39 045 8006411
segreteria.ticket@ivirtuositaliani.eu

TEATRO RISTORI / SPAZIO SAN PIETRO IN MONASTERO
dalle 19.30 nei concerti serali
dalle 16.00 nei concerti pomeridiani

ONLINE
ivirtuositaliani.vivaticket.it

BIGLIETTO SINGOLO

CONCERTI TEATRO RISTORI
Intero € 25   |   Ridotto over 65 € 20   |   Under 35 € 15

CONCERTI SPAZIO SAN PIETRO IN MONASTERO
Intero € 20   |   Ridotto over 65 € 15   |   Under 35 € 10 

PROGRAMMA COMPLETO

I VIRTUOSI ITALIANI
XXV STAGIONE CONCERTISTICA
18 GENNAIO / 15 DICEMBRE 2024

La Stagione Concertistica è organizzata da:
I Virtuosi Italiani Impresa Sociale srl
Piazzetta Ottolini, 9 - Verona

Direzione Artistica Alberto Martini

ABBONAMENTI

ABBONAMENTO COMPLETO 2024
10 concerti TEATRO RISTORI +
5 concerti SPAZIO SAN PIETRO IN MONASTERO
Intero € 290   |   Ridotto over 65 € 240

ABBONAMENTO RISTORI 2024 
(10 concerti)
Intero € 225   |   Ridotto over 65 € 180

ABBONAMENTO SPAZIO SAN PIETRO 
IN MONASTERO 2024
(5 concerti)
Intero € 80   |   Ridotto over 65 € 60

ABBONAMENTO PRIMAVERA 2024
6 concerti TEATRO RISTORI + 
3 concerti SPAZIO SAN PIETRO IN MONASTERO
Intero € 185   |   Ridotto over 65 € 145

ABBONAMENTO AUTUNNO 2024
4 concerti TEATRO RISTORI + 
2 concerti SPAZIO SAN PIETRO IN MONASTERO
Intero € 120   |   Ridotto over 65 € 95 



organizzato da

con il patrocinio di

con il sostegno di

e   G   ú

www.ivirtuositaliani.eu


